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A distanza di circa tre anni dal primo volume di AKROTHINIA siamo liete di 
presentare una seconda raccolta di studi ad opera di giovani ricercatori che 

si interessano all'area egea e ai suoi rapporti con le civiltà del Mediterraneo centro-
orientale. Questo denota come le nostre discipline continuino ad essere oggetto di 
ricerca da parte dei giovani e non ci sembra più appropriato usare il termine di «studi 
di nicchia», perché sempre più è evidente che l'ambito egeo, focalizzato soprattutto sulle 
due grandi civiltà minoica e micenea, rappresenta un punto di congiungimento fra il 
mondo pre-classico del Mediterraneo in genere e il successivo mondo greco. Le scritture 
minoiche (sia il geroglifico cretese che la Lineare A) rappresentano le prime scritture 
europee, mentre la Lineare B, sviluppatasi sia a Creta che, e soprattutto, nella Grecia 
continentale, rappresenta la prima forma scrittoria usata per la lingua greca. Quanto alle 
manifestazioni culturali, all'arte, alla religione, troviamo nel mondo egeo elementi che lo 
rendono partecipe sia delle civiltà contemporanee che di quelle successive.

In questo volume abbiamo voluto includere anche alcuni saggi di giovani studiosi 
stranieri, che nel corso della loro preparazione hanno trascorso periodi di studio presso 
istituti italiani, creando così un legame internazionale fin dagli inizi della loro attività 
scientifica. Vi sono inoltre i lavori di alcuni italiani che si stanno perfezionando all'estero.  
Ci sembra questo un aspetto da sottolineare e pensiamo di approfondirlo in eventuali 
futuri AKROTHINIA.

Un grazie finale alla mia co-editor, Maria Emanuela Alberti, la quale, ancora giovane 
neo-dottorata, mi aveva proposto di dare spazio ai giovani creando pubblicazioni, 
seminari, giornate di studio, in cui poter farli incontrare, sia fra di loro che alla presenza 
di docenti di Civiltà Egee, per uno scambio di idee, probabilmente proficuo per entrambe 
le «categorie». Qualche anno dopo sono riuscita a realizzare questa proposta: il primo 
volume di studio è stato seguito da una «giornata fiorentina», che ha coinvolto non solo 
la maggior parte dei giovani autori, ma anche quasi tutti i professori della disciplina, e, 
iniziata con la presentazione dei saggi del libro stesso, è proseguita con relazioni da parte 
di docenti sulla propria attività e un invito alla discussione per tutti. La folta presenza 
di pubblico interessato ha costituito un banco di prova per ripetere questa esperienza. 
L'augurio che facciamo è dunque questo, che non solo AKROTHINIA 2 sia apprezzato 
per la sua qualità ma che sia seguito da un Colloquio che speriamo ottenga un successo 
analogo al precedente.
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